Le domus del Quirinale e del Viminale

Il Quirinale e il Viminale rivestirono un ruolo importante come luogo di residenza dell’aristocrazia romana: se le
notizie fornite dalle fonti letterarie sono scarse, la scoperta durante gli scavi di documenti epigrafici e soprattutto il
rinvenimento di fistulae aquariae timbrate hanno spesso costituito un’importante testimonianza dell’esistenza di
quartieri aristocratici presso queste alture. Le fistulae, tubi di piombo per le condutture d’acqua, riportavano spesso
l’iscrizione con il nome del proprietario della casa, cioe di colui che aveva avuto la concessione da parte dell’imperatore
per l’utilizzo dell’acqua. Moltissime ne furono scoperte durante i grandi lavori edilizi realizzati sul Quirinale tra la fine
del XIX e U’inizio del XX secolo, come quelle relative ai contesti abitativi venuti in luce negli sterri per U’apertura di Via
Nazionale, per la costruzione del Palazzo delle Esposizioni e della Caserma dei Vigili del Fuoco in via Genova.

Domus of the Quirinal and Viminal Hills

The Quirinal and Viminal Hills played an important role as a place of residence for the Roman aristocracy. Although
information provided by literary sources is scarce, the discovery during excavations of epigraphic documents and,
above all, the discovery of stamped fistulae aquariae, constituted an important testimony to the existence of a rich
aristocratic neighbourhood on these Hills. The fistulae, lead tubes used in water pipelines, often presented an
inscription with the name of the owner of the house, that is, the person who had been granted a concession by the
Emperor for the use of the water. Very many of these were discovered during the great construction works carried out
on the Quirinal Hill between the end of the 19th and the beginning of the 20th century, such as those relating to the
residential contexts found in the earthworks for the construction of Via Nazionale, for the construction of Palazzo
delle Esposizioni, and of the Firefighters' Barracks situated on Via Genova.



